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PROTOCOLLO D'INTESA

La Sede Provinciale di Salerno dell'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli 
infortuni sul Lavoro, di seguito indicato come INAIL Salerno, nella persona del Direttore 
Provinciale di Salerno Dr. Alfredo Giordano, domiciliato per la carica in via Andrea De 
Leo 12 Salerno. 

e

L’Organismo bilaterale territoriale – sicurezza in edilizia - per la prevenzione infortuni, 
l’igiene e l’ambiente di lavoro della Provincia di Salerno, rappresentato dal Presidente 
Michele Allegretti e dal Vice Presidente Patrizia Spinelli.

PREMESSO

che in forza della normativa di cui al Decreto Legislativo 81/08 e ss.mm.ii., l'INAIL è 
chiamato a svolgere compiti di informazione, formazione e consulenza in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in particolare nei confronti delle imprese 
artigiane, delle piccole e medie imprese e delle rispettive rappresentanze sindacali; 

che i C.P.T. sono un'organizzazione senza scopo di lucro e costituiscono, per il settore 
edile, l’Organismo di cui all’art.51 del D.Lgs 81/08 e successive modificazioni e 
integrazioni e ha come finalità lo studio dei problemi generali e specifici inerenti alla 
sicurezza e salute sul lavoro nel settore delle costruzioni attraverso la diffusione di 
materiale informativo, la consulenza alle imprese e la promozione di azioni formative 
rivolte ai lavoratori edili e loro rappresentanti, ai responsabili e addetti ai servizi di 
prevenzione e protezione, addetti alla gestione delle emergenze, nonché ai coordinatori 
per la sicurezza; 

CONSIDERATO

a) che sussiste la convergenza di interessi a porre in essere concrete azioni per la 
realizzazione dell'obiettivo primario della attività di studio e ricerca nel campo della 
sicurezza ed igiene sul lavoro, anche al fine di diffondere promuovere e migliorare 
la “cultura della prevenzione” attraverso efficaci e coerenti forme di informazione, 
assistenza e consulenza nei confronti delle imprese del comparto delle costruzioni 
di tutta la Provincia di Salerno;

b) che è interesse delle parti sviluppare detta attività con particolare riferimento allo 
sviluppo di studi e ricerche che siano di interesse delle realtà produttive di tutta la 
provincia ;

STIPULANO IL SEGUENTE PROTOCOLLO D'INTESA

art.1
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Il presente accordo ha lo scopo di promuovere e coordinare un programma annuale o 
pluriennale di azioni comuni in tema di Sicurezza, Igiene del lavoro per il 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali dei contraenti. 
Pertanto i contraenti si impegnano ad attuare tra loro una forma continuativa e 
qualificata di collaborazione per quanto concerne aspetti tecnici, metodologici e 
scientifici, con particolare riguardo allo svolgimento di attività di monitoraggio di 
grandezze di interesse igienistico in ambiente di lavoro nel comparto produttivo delle 
costruzioni di tutta la Provincia di Salerno.

art.2

La collaborazione tra le parti viene gestita, per l'intera durata dell'accordo da due 
rappresentanti nominati dai contraenti, i quali potranno avvalersi di ulteriori 
professionalità da reperire nell’ambito degli enti medesimi. 
I suddetti Rappresentanti elaborano il programma annuale o pluriennale delle attività 
rientranti nell'ambito delle collaborazioni instaurate con il presente accordo, ne 
definiscono le modalità di esecuzione e ne verificano l'attuazione. 
Per l’INAIL il Rappresentante è individuato nel Dirigente pro-tempore della Sede di 
Salerno e nel Responsabile del Processo Prevenzione della Sede medesima o da loro 
delegati.
Per il CPT il rappresentante è l’ing. Vito Troisi che all’atto della prima riunione indicherà 
gli ulteriori collaboratori. 

art.3

Il programma di lavoro potrà prevedere: 
1- l’attività di studio e ricerca nel campo della sicurezza, l'igiene del lavoro e le strategie 
di prevenzione di comune interesse; 
2- la promozione di campagne comuni di informazione, promozionali di tutela della 
salute e prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
3- la progettazione e realizzazione di azioni comuni in materia formativa per la 
diffusione di buone pratiche di sicurezza, tenendo conto delle esigenze dei 
rappresentanti della sicurezza dei lavoratori, dei datori di lavoro, dei lavoratori; 
4- la realizzazione di specifiche campagne volte a misurare l’esposizione professionale 
dei lavoratori attraverso rilievi strumentali di igiene industriale con particolare
riferimento, ma non in maniera esclusiva, al rischio da vibrazioni, rumore, campi 
elettromagnetici (radiazioni ionizzanti e non ionizzanti), polveri aerodisperse, agenti 
chimici; 
5- la raccolta e diffusione delle informazioni, delle banche dati e delle conoscenze in 
materia di rischi e danni del lavoro, con particolare riguardo alla frequenza degli 
infortuni mortali e gravi e di particolari malattie professionali; 
6- i rappresentanti avranno, in particolare, il compito di definire un piano operativo nel 
cui ambito sono programmate e gestite le attività tecniche e l'utilizzazione delle risorse 
tramite: 
a) costituzione di gruppi misti di lavoro per la formulazione e la realizzazione di specifici 
programmi di ricerca; 
b) utilizzazione di personale, apparecchiature e mezzi per lo svolgimento di programmi 
di ricerca, per l'apprendimento delle tecnologie disponibili presso le due Istituzioni, per il 
coordinamento delle attività, per la discussione di particolari programmi, per la raccolta 



Protocollo d’intesa INAIL SA-CPT SA 3

di informazioni e materiale, per l'assistenza diretta alle ricerche oggetto del presente 
accordo; 
c) verificare i risultati e l'andamento delle attività in collaborazione, ed esprimere le 
proprie valutazioni e proposte di miglioramento in merito; 
d) individuare le Istituzioni tecnico-scientifiche da coinvolgere eventualmente nel piano 
operativo e di definire le linee d'attività che verranno svolte da dette Istituzioni ed i loro 
ruoli. 

art.4

L’INAIL ed il CPT  stabiliranno, di comune intesa, le modalità per la diffusione, la
pubblicizzazione e l'utilizzazione delle conoscenze e dei risultati dei programmi di cui 
all'articolo 1 e all'articolo 3 e si impegnano ad assumere gli oneri di specifica 
competenza, derivanti dall'attività di diffusione dell'informazione, dalle attività di 
formazione e di ricerca, nei limiti determinati dagli organi competenti dei rispettivi Enti. I 
costi relativi all'impiego di professionalità delle due Istituzioni sono a carico delle stesse. 

art.5

Quanto disposto entra in vigore dalla data della sottoscrizione del presente protocollo 
d’intesa, avrà la durata di due anni ed è rinnovato tacitamente, per un periodo di pari 
durata, salvo disdetta scritta entro tre mesi dalla data della scadenza da una delle parti.

Salerno, 08 marzo 2010

Letto, confermato e sottoscritto:

Il Dirigente della Sede INAIL di Salerno CPT di Salerno


